
 

 

 

 

COMUNE DI CASALE CORTE CERRO 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

 

 

COPIA 

 

N.             Reg.  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.    22 
del 23/07/2014 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI - ANNO 2014 
 

L’anno  duemilaquattordici, addì  ventitre, del mese di  luglio, alle ore 18 e minuti 00,  nella sala 
consiliare. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale si è riunito in 
sessione ORDINARIA ed in seduta  PUBBLICA di  PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale 

 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    RICHETTI GRAZIA  SINDACO   X  

    PIZZI CLAUDIO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    NACCA  LORENZO BIAGIO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    RAVIOL DANIELA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    TENSA MOTTA IVAN  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    SPADAZZI NAZARENA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    GIUDICI MAURO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    AGNESINA CRISTINA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    RAPETTI GIORGIO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    DELLAVEDOVA PAOLO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    CALDERONI ELISA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    LAGOSTINA PAOLA  CONSIGLIERE COMUNALE   X  

    PIRA ALESSANDRO  CONSIGLIERE COMUNALE   X  
     

Totale  13  

 

Partecipa il Segretario Comunale DOTT.SSA RAMPONE GIULIA il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor RICHETTI GRAZIA  nella sua qualità di SINDACO 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 

 

DCC n. 22   del  23.07.2014 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL SINDACO 
 

 

PREMESSO che l’art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, ha istituito 
l’imposta unica comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), della 
Tassa sui Servizi Indivisibili (TA.SI) e della Tassa Rifiuti (TA.RI); 

DATO ATTO che il comma 704, art. 1 della citata Legge di stabilità ha abrogato l’art. 14 del D.L. 
201/2011 che aveva istituito il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) per l’anno 2013; 

COSIDERATO che: 

− L’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
Legge n. 448/2001, prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’ IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs n. 
360/98, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, 
e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione; 

− L’art. 1, comma 169 della Legge 296/2006 prevede quale termine per la deliberazione delle 
aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per l’approvazione del 
Bilancio di Previsione; nel caso la deliberazione sia approvata successivamente all’inizio 
dell’esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, le aliquote e tariffe deliberate hanno 
comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento e, in caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

Visto il D.M. 29.04.2014, che ha differito al 31.07.2014 il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno 2014;  

CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 “A decorrere dall’anno 
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro 
il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da 
parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle 
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le 
modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 
comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.”.  

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con 
la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

CONSIDERATO che l’ art. 2, comma 2 del D.P.RF. 158/1999 e s.m.i. e il comma 654 dell’art. 1 
della citata Legge di stabilità prevedono l’obbligo di assicurare con il gettito della tariffa la copertura 
integrale dei costi di investimento e d’esercizio risultante dal piano finanziario, con conseguente 
impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate; 

VISTO in particolare l’art. 8 del D.P.R. . 27 aprile 1999, n° 158 avente ad oggetto nello specifico il 
piano finanziario che espressamente cita:  

“0. 2. Il piano finanziario comprende: a)il programma degli interventi necessari; b) il piano 
finanziario degli investimenti; c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché 



 

 

il ricorso eventuale all'utilizzo di beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi; d) le 
risorse finanziarie necessarie; e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei 
costi afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti.  

3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti 
elementi: a) il modello gestionale ed organizzativo; b)i livelli di qualità del servizio ai quali deve 
essere commisurata la tariffa; c)la ricognizione degli impianti esistenti; d) con riferimento al piano 
dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si siano eventualmente verificati e le 
relative motivazioni. 0”;  

VISTO il piano finanziario e relativa relazione presentati dal soggetto gestore, allegati alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (allegato 1), che rappresenta in sintesi 
i costi di esercizio e di investimento per lo svolgimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani nel Comune di Casale Corte Cerro;  

CONSIDERATO che è stata redatta l’allegata proposta di adozione delle tariffe del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi, per le utenze domestiche e non domestiche (allegato 2), 
determinate sulla base del piano finanziario (allegato 1) e delle informazioni sull’utenza desumibili 
dalle banche dati tributarie; 

VISTO il Regolamento per  l’ imposta unica comunale (IUC) approvato con precedente 
deliberazione in questa stessa seduta; 

Richiamata la deliberazione G.C.. n.54 in data 16.04.2014 con la quale sono state determinate per 
l’anno 2014 la scadenza e il numero delle rate relative alla TA.RI; 

Considerato inoltre che:  

- ulteriori elementi per la definizione della articolazione tariffaria, in applicazione del metodo 
normalizzato di cui al D.P.R. del 27 aprile 1999, n. 158, ed in attuazione di quanto deliberato dal 
Consiglio Comunale sono:  

• la ripartizione del costo della tariffa per la gestione del servizio integrato rifiuti, tra parte 
variabile e parte fissa così come desumibili dal piano finanziario proposto dal gestore ed 
anch’esso approvato in allegato all’atto di Consiglio Comunale;  

• la ulteriore ripartizione dei costi complessivi tra utenze domestiche e non domestiche 
secondo criteri razionali;  

- le scelte adottate sia per i coefficienti che per gli ulteriori elementi sopra indicati rispondono in 
ogni caso alle istanze proprie del tributo, volte a garantire equità nella determinazione 
dell’articolazione tariffaria, in ragione delle quantità di rifiuti conferiti.  

In attuazione delle scelte assunte è stata adottata l’articolazione tariffaria per le singole tipologie di 
utenze domestiche e non domestiche che si allega alla presente quale parte integrante e 
sostanziale (allegato 2);  

Propone pertanto al Consiglio Comunale l’approvazione del Piano Finanziario e della 
relativa Relazione e le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, per le utenze domestiche 
e non domestiche. 

  

 

IL SINDACO 
  F.to  Grazia Richetti 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e di “correttezza dell’azione amministrativa” ai sensi dell'art. 49, e dell’art. 147-bis del T.U. 
sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 18.8.2000, n. 267, il Segretario Comunale 
che qui di seguito sottoscrive 

Il Segretario Comunale 
  F.to Giulia Rampone 

 
 
 
 
 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra, il Responsabile del Servizio Finanziario esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  
 F.to Roberto Mora 
 

 

 
 

 

Sulla proposta di deliberazione di cui sopra, su richiesta dell’Amministrazione, esprime parere 
favorevole di legittimità ai sensi dell’art. 126 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 
18.8.2000 il Segretario Comunale che qui di seguito sottoscrive. 

Il Segretario Comunale  
 F.to  Giulia Rampone 

          

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la proposta di cui sopra il Presidente dichiara aperta la discussione:  
 
Interviene il consigliere Paolo Dellavedova il quale da lettura di un documento che viene 
consegnato al Segretario affinché venga allegato al presente verbale ( Allegato 3); 
 
Interviene il vice-sindaco  Claudio Pizzi che fornisce delucidazioni in merito alle scelte fatte dall’ 
Amministrazione; 
  
UDITA la proposta di cui sopra ed in particolare: 

• il piano finanziario e relativa relazione presentati dal soggetto gestore, allegati alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale (allegato 1), che rappresenta in 
sintesi i costi di esercizio e di investimento per lo svolgimento del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani nel Comune di Casale Corte Cerro;  

• la proposta di adozione delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, per le utenze 
domestiche e non domestiche (allegato 2), determinate sulla base del piano finanziario 
(allegato 1) e delle informazioni sull’utenza desumibili dalle banche dati tributarie; 

PRESO ATTO dei pareri espressi in ordine alla legittimità ai sensi dell’art. 97 comma 2, alla 
regolarità tecnica e di “correttezza dell’azione amministrativa” ai sensi dell'art. 49, e dell’art. 147-
bis e contabile ai sensi dell'art.49, comma 1 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267 del 
18.8.2000;  



 

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs 267/2000 in merito alle attribuzioni del Consiglio Comunale; 

Con voti favorevoli 9, contrari 4 (Calderoni Elisa, Paolo Dellavedova, Paola Lagostina, 
Alessandro Pira),  espressi in forma palese da n. 13 Consiglieri presenti e votanti; 

 

 
 

D E L I B E R A  
 

1) Di approvare il piano economico finanziario e relativa relazione, per il periodo 2014 che è 
allegato e parte integrante del presente provvedimento (allegato 1). 

 
2) Di dare atto che il gettito stimato complessivamente derivante al Comune di Casale Corte 

Cerro dalla applicazione del tributo TA.RI da iscrivere nella proposta di Bilancio di Previsione 
2013, da approvarsi con successiva deliberazione, viene quantificato nell'importo di € 
384.584,20 compresa IVA ed escluso tributo provinciale per l’annualità 2014. 

 
3) Di approvare l’articolazione tariffaria per le diverse tipologie e fasce di utenza domestica e non 

domestica, come indicato nell’allegata documentazione (allegato 2), parte integrante del 
presente provvedimento, a decorrere dalla data del 1° gennaio 2014. 

 
4) Di trasmettere ai sensi dell'art. 52 comma 2 del D. L.gs. n. 446/1997, la presente deliberazione 

al Dipartimento delle Finanze, entro 30 giorni dalla data in cui è diventata esecutiva per via 
telematica, come previsto dalla nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. n. 5343 
del 6 aprile 2012. 

 
5) Di trasmettere all’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti (art. 206 bis decreto 152/2006) copia del 

piano finanziario e della relazione di cui all’art. 8, comma 3, del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.  
       
Successivamente, 
su proposta del Sindaco-Presidente, stante l’urgenza 
Con voti  favorevoli n.13 espressi per alzata di mano dai n.13 consiglieri presenti e votanti 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D,Lgs 
n.267/2000; 
 

  

 





























Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL SINDACO 

F.to RICHETTI GRAZIA 
 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

F.to PIZZI CLAUDIO 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DOTT.SSA RAMPONE GIULIA 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

 Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune 
inserito nel sito web:www.comune.casalecortecerro.vb.it il giorno 30 luglio 2014 
e vi rimarrà per i 15 giorni successivi e consecutivi ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 – comma 
5 – Legge n. 69/2009 e s.m.i. 
Casale Corte Cerro, 30 luglio 2014 

 

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DOTT.SSA RAMPONE GIULIA 

 
 

 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Casale Corte Cerro, 30 luglio 2014 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to ( DOTT.SSA RAMPONE GIULIA) 

 

_________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

(ART.134 COMMA 4 DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS.N.267 DEL 18.8.2000) 
 

X Si certifica che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
 

(ART.134 COMMA 3 DEL T.U.E.L. APPROVATO CON D.LGS.N.267 DEL 18.8.2000) 
 

□ Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 
dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione. 
 
                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

             F.to  ( DOTT.SSA RAMPONE GIULIA) 

 

 
 

 

 

 


